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GIOVEDÌ' 

u PIONIERE 

iivJi'lJ.wS! dell' Unità 

Le manifestazioni per la stampa comunista 

La stampa di destra fa eco alla DC 

Pressioni per limitare 
il dibattito su Trabucchi 

Significativa richiesta 
del » Corriere della Se
ra » * Da domani le riu
nioni dei gruppi parla
mentari • Nenni ammet
te le nuove difficol
tà sull'articolo 5 della 
legge cinematografica 

Assai intensa sul piano po
litico e parlamentare la set
timana che si apre oggi e 
che culi unerà venerdì, con 
l'incontro Saragal-De Gaulle 
e con l'ii izio del dibattito sul 
caso Tiabucchi in Parla
mento. 

Saragat incontrerà De 
Gaulle in occasione della ce
rimonia per l'inaugurazione 
del traforo del Monte Bian
co. Non è previsto alcun col
loquio politico, ma è evidente 
che i due presidenti, accom
pagnati rispettivamente da 
Fanfani e Couve de Mourvil-
le, avranno uno scambio di 
vedute sui problemi più gravi 
del momento. 

Nel pomeriggio, poco dopo 
Il rientro di Saragat a Ro
ma, inizierà a Montecitorio la 
seduta comune della Camera 
e del Sonato per la discus
sione del caso Trabucchi. A 
tale scopo, a partire da mar
tedì, si riuniranno gli organi 
direttivi dei diversi gruppi 
per esaminare la questione e 
decidere la linea di condotta 
da seguire iti aula. Prima 
dell'inizio del dibattito. lìuc-
ciarelli Ducei concorderà con 
i capigruppo le modalità del 
dibattito. Alla atmosfera di 
confusione, di irritazione e 
di vero e proprio panico che 
si 6 determinata all'interno 
della DC di fronte alla deci
sione del Parlamento di esa
minare il «caso Trabucchi», 
ha fallo seguito ieri un coro 
di « preoccupazioni » sulle co
lonne della stampa di destra. 

Il Corriere della Sera chie
de in modo esplicito al pre
sidente della Camera di sta
bilire modalità di dibattito 
che vincolino la libertà dei 
parlamentari, ai quali vorreb
be impedirsi in realtà di af
frontare il problema in tutti 
i suoi aspetti. La preoccupa
zione che il dibattito che si 
apre venerdì affronti tutti i 
temi connessi con lo scandalo 
Trabucchi, viene raccolta an
che dall'on. La Malfa il quale 
chiede una discussione « se
vera e solenne » fé su questo 
niente da eccepire). Ma il 
leader repubblicano prosegue 
affermando che « è sperabile 
che nessun partito si avvalga 
di questa occasione per farne 
ragione di campagna pura
mente politica o scandali
stica o per elevare prelese 
accuse a questo o quell'altro 
partilo ». Le pressioni e i ri
catti della DC cominciano 
d.iiique ad avere qualche ri
sultalo, se i • moralizzatori » 
sembrano preoccuparsi più 
dello « scandalismo » che de
gli scandali. 

Un accenno In proposito è 
stato fatto anche da Nenm. 
che ha parlato in provincia 
di Parma Egli si è augurato 
che il dibattilo fughi ogni 
dubbio e ha detto che se c'è 
una indicazione da trarre «è 
nel senso della esaltazione 
dei valori della vita democra
tica » Per il resto. Nonni ha 
ribadito il chiodo della inso
stituibilità del centro-sinistra. 
al quale i lavoratori dovreb
bero Mibordinare le proprie 
rivendica/ioni Da rilevare, 
comunque, l'ammissione del
le nuove difficoltà insorte per 
la leggo sul cinema, che Nen
ni ha definito « l'intoppo del
l'art. 5 » 
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overno 
e salvare 

AN HOA — Una nuovn terr ibi le Immagine dell'aggressione USA contro il Vietnam. Una donna 
e un bambino vengono evacuati durante una violenta battaglia in cui 100 c iv i l i sono mort i e 1500 
sono stati costretti ad abbandonare le loro case. (Telefolo AP-« l 'Unità ») 

Una denuncia di Radio Pechino 

G.C. Pajetta 
a Borgoforte 

BORGOFOKTE, Il 
Ih fronte « un folto pub 

biico che gremiva il piazzale 
del Lido Po, a Borgofortc, il 
compagno Cioncarlo Pajetta. 
della segreteria nazionale del 
PCI, ha pronunciato oggi un 
discorso "i accanirne del 11" 
Festival prontncialc dell'Unita 
Era presente alla manifesta
zione anche il compagno Ar
mando Consulta, segretario del 
comitato regionale lombardo, e 
una delegazione della Federa
zione provinciale del PSIUP. 

Il compagno Pajetta ha esor
dito affermando che la difesa 
della politica del centro sini
stra si fa sempre più difficile 
e pretestuosa da parte della 
destra socialista. E' difficile 
ritenere che posso bastare or
mai, per giustificare ogni ri
nuncia e ogni cedimento al 
gruppo dorotco della DC, il ri 
ferimento alla congiuntura. Si 
può ammettere che non si pos
sa fare tutto tn un giorno, co 
me scrive )' -\\ ariti !. ma è dif
ficile comprendere come si giù 
sii fichi di non cominciare mai 
e come lo scili ma contro i co 
munisti, che possono soltanto 
protestare, qi isti fichi l'impo
tenza o il disinteresse della 
deìpqaz"~"ie ^"ciah"to ai an 
remo Tre s< notori socifih'sfiì 
hanno proteste lo contro le rc-

(Segue a pagina 7) 

AEREI USA. 
IEL TERRITORIO CINESE 

Gli apparecchi hanno bombardato una cittadina del Vietnam democratico presso i! confine 
Nel Vietnam meridionale una colonna corazzata del governo fantoccio annientata dal FNL 

C.C. DEL P.S.D.I 

PECHINO. II. 

Radio Pechino, in una tra 
Emissione in lingua cinese ha 
accusalo gl i Stati Unit i di aver 
effettuato « una provocazione 
mi l i tare diretta * inviando quat 
Irò aerei sul ten itorio della 
RPC. Gh aerei, hanno sorvola 
lo la città cinese d i l ink Ou 
(Yunnan) alle ore 14.45 di oggi. 
ed hanno quindi spezzorialo e 
bombardai') Lari Ci . una citta 
del Vietnam del nord situata di 
fronte a Hok Ou. immediata
mente al di là del confine. 

La radio ha af fermato che 
la sconfinamento dei quattro 
ncrci è l 'ul t ima e più importal i 
le provocazione mi l i tare ameri
cana contro la Cina dal 9 ago
sto, quando, aerei americani 
violarono lo spazio aereo del 

Mar ted ì e 
mercoledì si ter rà i l Comi 
tato Centra le de l . PSDI 'l'a
liassi proporca di convocare 
i l Congresso del pa r t i l o p n 
ma della Ime del l 'anno, m i 
med ia tamente dopo i l con
gresso de! PSI. se q u e l l o sì 
te r rà - comi1 deciso - ni ot
tobre Ne l la sua relazione al 

vice 
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Tutti I parlamentari comu 
nisll SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad essere 
preseti)!, a ptirtrre da venerdì 
16, alle sedute congiunte della 
Camera e del Senato per II 
dibattito sul esso Trabucchi 

Venerdì 16, alle ore 9,30, 
si lerra nella sedo del gruppo. 
a Monlecitofio. l'assemblea 
congiurila del gruppi del depu 
tati e senatori comunisti. 

Tutti i deputati comunisti 
sono Icnuli ad essere presenti 
mercoledì per la voi azione 
degli emendatnenll al disegno I 
di legge sulle pensioni. 

l'isola cinese di Hainan nel 
Golfo del Tonchmo 

L'emittente ha detto: « L'eser
cito di liberazione è pronto e 
pienamente preparato a com 
baitele l ' imperial ismo amen 
«ano. che ha in progello l'oslen 
suine della guerra di aggres
sione ». Radio Pechino ha sog 
giunto che il governo america 
no deve portare l ' intera respon 
sabil i là per tu l le le conseguenze 
derivanti dalla sue provocazioni 
contro la Cina 

E' sintomatico che oggi sles
so il segretario di stato amen 
cario Dean Rusk. durante una 
intervista televisiva, abbia det 
to testualmente: « Coloro che 
appoggiano i l Vietcong non 
possono sperare di r imanere al 
r iparo da contromisure mi l i ta r i . 
I«V importante che essi scopra 
no che non potranno inviare 
decine di migl ia ia d i uomini nel 
sud per attaccare i l Vietnam 
meridionale e rimanere t ran 
qui l l i Ó casa. L'idea di un r i 
fugio garantito è moria, in que 
sia situazione E quel lo è qual 
cosa che lut t i coloro che poS 
sono appoggiare I Ianni deb 
bono pi rudere in pie ria consi 
t leia/ inne * 

Le minacciose allusioni alta 
Cina contenute in queste parole 
non hanno bisogno di sottolinea 
tu ie . E' del pari superfluo r i le 
vare la singolare coincidenza 
I ra l intervista e la violazione 
dello spazio aereo cinese. 

L'attacco 
alla colonna 

presso Saigon 
SAIGON, 11. 

Un reparto di combattenti 
del Fiorite d. liberazione. che le 
agenzie definiscono « podcro 
so * ha annientaci una colon 
na corazzala e autocarrata de! 
governo fantoccio di Saigon, 
tri mai eia lungo la strada n. 15, 
che dalla capitale meridionale 
porta alla spiaggia di Cap St. 
Jacques I soldati del PNL. ar
mal i di cannoni ant icarro sen 
za rinculo, mort.u e mitragl ia
t r i c i , hanno distrutto un carro 
armato e danneggiato sena 
mente due carr i a rmat i , t re ca 
mion e una jeep seminando la 
morie fra i governat iv i . 

Quando, con ben cinque ore 
dj r i tardo, i r inforzi inviat i da 
Saigon sono arr ivat i sul posto. 
hanno trovato 1(5 governativi 
mott i 17 f t r i t i meni le a l t r i I") 
PI tino scomparsi perche fug 
gi l i in preda al panico o piesi 
prigionieri dai part igiani 

Prima di r i t n .us i uidistm 
hal l , gli attaccanti si crani 
inoltre impadronit i di un noie 
volo bottino, comprendente mi 
t ragl iat t ic t pesanti, m i t ra , fu 
fu r i l i , un mor ta i t e una sta 
zion radio norlatde 

L aline ro h.i rl( stato enorme 
i i i ipicssioiu a Saigon sia per 
che è avvenuto a soli 20 chi 

lometr i da 
cadutisti 1 > 
tr i dal la ca 
in una zona 
My e Bari . 
lenza da e. 
la « sicur. 

i base di para 
i t- a 40 ehilome 
itale meridionale. 
ra le citta di Phy 
abitata in prova 
oboi e considera-
dai governativi 

j sia perché e stato effettuato in 
| pieno giorno, lungo una stra 

da intensamente frequentata. 
specialmente di domenica, da 
gitanti che nonostante ia guer 
ra tn corso. hanno i l coraggio 
di recarsi al mare. 

Mentre I attacco era in corso, 
a l t r i combattenti del PNL bom
bardavano con mortai le pò 
stazioni governative di Phy My 
e Dong Xoai. evidentemente al 
lo scopo di ostacolare l invio di 
r in forz i . I l bombardamento ha 
provocato la morte di un sol
dato del governo fantoccio e i l 
ferimento di a l t r i nove 

Per reagire allo smacco, la 
propaganda americana ha subi
to escogitato un r imedio: par 
lare d i * centinaia di guerr i 
gl ier i uccisi i (cosa, in realtà. 
assai dubbia) durante azioni di 
bombai eia mento e mi t ragl ia
mento a non) d i f i ì e ri Hoa e nel 
••ud del paese Si ha motti e co 
tizia di nuove incursioni sul 
Vietnam democratico, compili 
te da XÌ a r i c i CSA Ponti Ter 
rovie. ondi s l iadah. v i l l a n i e 
presunte » installazioni mi l i t i1 

n » sono stati ferocemente at
taccati con tonnellate di espio 
sivo e di napalm II governo di 
Hanoi ha nuovamente rlenun 
ciato le aggicsMnrii aeree, ae-

1 (Segue a pagina 7) 

et Pesaro 
Dal nostro inviato 

PESARO. 11 
Un grande corteo di oltre 5 

mila persone ha attraversato 
•atamani le vie ee-i'rali della cit
tà innalzando una selva di ban 
diere rosse e di grandi cartel l i 
te cui scritte denunciavano la 
fal l imentare politica del gover
no di centro sinistra, la sua 
incapacità di r i 'o lvere i grandi 
problemi del paese: l'occupazio
ne, la giusta ratina nei licen
ziamenti, h r i forma del siste
ma previdenziale, la costitu
zione degli d i t i dì sviluppo in 
agricoltura dotati di potere di 
esproprio, i l r innovamento del
la scuola. A l t r i cartel l i recava
no espressioni di solidarietà ver
so il popolo del Vietnam, la con
danna alle nefandezze del l ' im
perialismo americano, gli ap 
pell i a rafforzare i l PCI e a con
tr ibuire allo sviluppo della 
stampa comunista Aprivano i l 
corteo it compagno Mano Allea
ta, membro della Segreteria del 
PCI e diretto-e del nostro gior 
naie, il compagno Guido Cap 
pe l imi segretario del PCI nel 
le Marche il sindaco di Pesaro. 
prof. Giorgio De S.ibbata, gh 
on l i Angelini e Manenti, il com 
pagno sen. Tomasucei, il segre
tario dola federazione del PCI 
di Pesaro Elmo Del Bianco. 
In piazza Lazzarini . ove ti com
pagno Alleata ha tenuto un ap 
plaudito discorso, centinaia di 
persone erano ad attendere i l 
corteo. In serata si e concluso 
nella città i l Festiva! provincia
le del l 'Unità che era stato aper
to ieri sera con la partecipa
zione di una folla di c i t tadini . 
La Federazione comunista di 
Pesaro ha oggi superato i l 70 
per cento nella sottoscrizione 
f'ellji ^i.imna comunista - un ri 
su!trito che va inserito nella 
splendida dimostrazione di for 
•za e di vi tal i tà che iì nostro 
Part i to ha dato in questa prò 
v Micia marchigiana II rompa 
fino De! Biancn qupsta matt ina. 
ascendo il comizio in Piazza 
Lazzarini , ha annunciato l ' im
pegno dei comunisti pesaresi' 
raggiungere i l 100 per cento nel 
la sottoscrizione entro !a fine 
del mese di luglio. 

Ha preso poi la parola i l 
compagno Al icata. 

« Credo che sia sempre più 
chiaro nella coscienza dei la
voratori e degli strati interme
di della città e della campa 
gna — ha affermato Alleata — 
come la cr isi politica nella qua
le si dibatte i l nostro paese da 
mesi e mesi per l'esperimento 
eh governo del centro sinistra 
non si sta attenuala, ma ag
gravata t \ questo proposito 
Alicata ha ricordato le contrad 
dizioni e le diff icoltà in cui si 
dibatte il governo di centro 
ministra Dopo le recenti iace 
razioni sulla politica estera e 
circa la leijge sul cinema ora è 
l.i volta rlcl caso Trabucchi che 
vede la DC scatenai si contro i 
«noi alleati di governo accusati 
fli tnanca'a solidarietà e di fare 
i! gioco dei comunisti. «Qui si 
rivela - ha detto Alicata — 
quale mure/ ione ha la DC dei 
rapporti f ra i par id i e della 
democrazia, ma anche quanto 
siano superati e vecchi i suoi 
argomenti cui !a miggioranza 
parlamentare ha rif iutato di da 
re i l suo consenso D Ma al fon 
Ho dei contrasti che oopongono 
l'uno al l 'al tro i part i t i di go 
verno e i gruppi interni di que 
- ' ! par l i t i c'è — ha osservato 
Vi ra ta - ufi lì lo comune la 

contraddizione fattaci lacerante 
f a la oril i ' ira di co r vo s nut-'a 
i la -"'finzione reale 'lei parse. 
I< esigenze le ."i^p;- ninni delle 
mn-sc vinnlari e di •ina parte 
delle stesse foize politiche che 
e impanami) la mag" i ' i ran/a 

>\ questo punto Allenta ha 
sottolineato alcuni elementi t i 
pici del fal l imento del centro 

w. m. 
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Metallurgici: domani 

lo sciopero unitario 

100 mila a Milano 
pronti alla lotta 

'.—runsv-.;. ;."r"-'i''' A'» 'P,j 

In lotta anche i 
gruppi Dalmine 
ENI ed Italsider 
Da Torino a Napoli a Varese a Bergamo a 
Firenze a Como e in altre province decine 

di migliaia di metallurgici in sciopero 
A poche ote dallo seni 

peto imitano dei inetallui' 
Hiei nelle aziende — pn 
v.ite e pubbliche - in cui 
sono apei le le vertenze 
siili applicazione integi ale 
del vigente cnnlnil lo di l.i-
vtjro, cotitimifino a perveni 
re da tutte le province no 
tizie che testimoniano del 
l'ampiezza e dello spirilo 
di lotta che anima le mae
stranze interessate. 

Vi è, infatti, .sempre pm 
diffusa, la consapevolezza 
della posta in gioco, del 
valore di risposta della lol
la ai disegni del padrona
to che vuole faro arretrare 
le posizioni conquistate nel 
'Ii2-'l>:j, che vuole annulla
re, so possibile, quelle noi-
ine contrattuali di cui si 
continua a nsgnre l'appli
cazione. 

A TORINO e n Mllano ,n 
A lUKinu PiirlÌL.olare _ 
come riferiamo accanto — 
l'azione à già vista come 
un momenlo |ier un'ullenii 
re espansione delle n\ in 
dicazioni. per una battaglia 
di fonilo sul potere del sin 
dacato nella fabbrica. 

A NAPOLI - r ° r : 
ciociare le tiracela. Sono 
inleiessale allo sciopero le 
più importanti aziende, fra 
le prime 1'a Alfa Romeo > 
con i suoi IMO dipendenti, 
i Cantieri Metallurgici tli 
Castellammare di Stuoia, hi 
«COM&C(J£» e la «De 
river », mentre i G mila 
dell' importante complesso 
« Italsider » di Bagnoli pai 
lecipano alla lotta per le 
questioni relative agli or
ganici e alla mutua azicn 
(tale. In lotta saranno an 
che I' € Aerfer t di Ponu-
tdiano, di Castellammare e 
di Pozzuoli In questo con 
tro industriale vi sarà uno 
sciopero generale al qua 
le parteciperà (indie la Oli-
\ etti 

A VÀDF^F sono nov6'111!''1 

tt 1 H K U L , lavoratori del 
le trenta aziende tn cui so 
no aperte vertenze conlrnt 
Utah. Alla Ignis (3500 di 
pendenti) si sciopera per il 
premio e per la regolamen

tazione della «catena*. A 
Firenze saranno in lesta i 
2100 del «Nuovo Pignone» 
che hanno pioblenii aperti 
per coltimi e qualifiche; 
vi sai anno anche gli «pe
rai tìella * [deal Standard ». 
della * Longmotli s, della 
•i SIMK », della i Motocol
tivatori Pasquali », 

A BERGAMO £ ? ^ 
ta li) mila operai e im
piegati di 1? aziende me
tallurgiche. Fra ie più im
portanti la « Serici », con 
i suoi 500 dipendenti, i tre 
stabilimenti della « Dalmi
ne », l' * Italsider » di 
Lovere, lu «Rumi» , ecc. 
A Como le i Ferriere Or-
senile, In i RANCO > ita
liana. la t Coricana », la 
* OMITA » A Venezia lo 
sciopero investirà una serie 
di grosse e medie azien
de che hanno vertenze apor
ie sui premi, i cottimi e 
altre parti del contratto. 
Fra le più note la * Mon
tecatini » con i suoi H00 di
pendenti. la « Ingaglian? * e 
l'« Italsider » con 1200 la
voratori A Novara patte-
cipano nllo sciopero i (lue 
sinbiIrnienti siderurinei del
la a SISMA » e « Cobinn-
cln », con 2700 dipendenti. 
A Modena l'azione toccherà 
ventisette aziende con oltre 
tremila onerai: le «Smal-
tcrie ». In i Marcili ». la 
« Maserati », 

Allo sciopero, prendono 
parte, inoltre, tutte le azien
de del giuppo «I ta ls ider» 
in quanto l'incontro svolto
si giovedì a Roma tra i 
sindacati e la direzione 
aziendale non ha portalo 
ad alcun risultalo — infor
ma la FIOM ~ por lo de
finizione del premio di pro
duzione. Analoga decisione 
è slata presa dai tre sin
dacali per le aziende del 
complesso «Dalmine». An
che il gruppo delle azien
de metalmeccaniche « ENI-
Cignone » parteciperà allo 
sciopero di domani. La de
cisione è stata adottala 
unitariamente dai sindaca
t i , in seguilo alla rottura 
delle trattative per il Pie
rino di produzione. 

Ferma denuncia dell'imperialismo 

Messaggio di Kossighin 

al congresso mondiale 

della pace a Helsinki 
Stasera una seduta plenaria per l'esposizione dei 
punti di vista generali delle varie delegazioni 

Dal nostro inviato 
HELSINKI , 11 

[ l Presidente del Consiglio 
sovietico Kossiglim, in un mes 
saggio invialo al Congresso 
mondiale della pace, ha f ra 
I a lno accusato gl i imperial ist i 
di p ropa la le una nuova guerra 
mondiale. 

1 Le forze aggressive del l ' in i 
pertahsnio - af ferma i l mes 
saggio — hanno acceso loco 
lai di guer ia in diversi con 
l i i ienl i Ksse compiono bai ha 
ie a/ iom m i l i l an coni lo d pn 
polo del Vietnam, contro la 
Repubblica domnucaiia, conno 
il Congo, conti n i patr iot i del 
I Angola e del Mozambico che 
loliauo per la l i b r i l a ». 

» La corsa agli armamenti 
viene accelerata -- prosegue 
il •ues.siggin — gli arsenali di 
armi nucleari, pu i ta t r ic i di 
moi tc , vengono r iempit i Le 
foize aggi estive divengono 
sempre più a l i n e men i le raf

forzano i loro prcpara l iv i per 
uria nuova guerra mondiale ». 

Nel suo messaggio, Kossi
ghin auspica la mossa al ban
do delle a rmi nucleari , lo 
smantellamento delle basi mi 
l i ta r i su terr i tor io straniero e 
la liquidazione dei blocchi mi
l i ta r i . « La realizzazione di 
queste e altre misure dirette 
coni lo In corsa agl i armamen
ti - egli a f ferma — rafforze
rà la fiducia t ra gl i Stal i e 
creerà la base por un disarmo 
generale » 

L'URSS, aggiungo ancora i l 
messaggio, appoggerà att iva 
mente tutte le misuro int tapre 
st dal Movimento mondiale per 
la pace conformemente * alla 
difesa del principio della eoe 
sislrnza pacif ica con Stati a 
deferentc regime sociale, con 
Irò la minaccia di una guerra 
mondiale, pei i l rafforzamento 

Francesco Pistoiese 
(Segua a pag. 7) 

La reale posta in gioco 
supera il problema del 
premi che l'Assolom-
barcla considera un 
« esperimento » e vuo
le annullare • Spinta 
unitaria per il raffor
zamento del potere con
trattuale nell'azienda 

MILANO. 11. 
100 000 metalluiyici — un ter

zo circa dei lavoratori della ca
tegoria - parteciperanno mar-
tedi a Milano allo sciopera na
zionale indetto dai Ire sinda
cali. L'elenco delle fabbriche 
intei essate alla fermata ò sta
to preparato nei giorni scorsi 
dalle segietene dei tre sinda
cati e co mprende oli re ITO 
aziende. In testa l'F.rcoie Mo
relli, la Magneti Marcili, la 
Franco Tosi, la Face, la Bor-
letti, il Tibb. Si tratta di azien
de nelle quali il t no » della 
direzioni ha sino ad ora impe
dito di realizzare l'accordo sul 
premio di produzione così co
inè vuole il contratto, collegan
do cioè l'entità del premio stes
so al rendimento del lavoro. 

L'accordo raggiunto a Mi
lano ha il suo limile, appunto, 
attorno al problema — sicura
mente Importante ma non iso
labile dal contesto dell'appli
cazione del contratto per quan
to riguarda gli altri istituti — 
del premio di produzione. Qui 
è certamente In più clamorosa 
manifestazione dello spinto di 
rivincita che muniti f;li i;idu-
striali e soprattutto i'/lssolom-
barda. Siamo ormai alla vigi
lia della scadenza del contral
to del I0(Ì:Ì e propiio nella 
aziende dei massimi dirigenti 
confindustriali (quelli, come è 
H caso ad esempio di ììorletti, 
che hanno apposto la loro fir* 
ina al contratto) l'articolo 3, 
che ìiguarda appunto l'istitu
zione del premio, è rimasta 
lettera morta. Come si ricor
derà sono stati proprio i diri
genti dell'Assolombarda a par
lare del premio come di uno 
« esperimento J> e ad afferma
re tn più occasioni che, il 
nuovo contratto, avrebbe dovu
to comportare la fine di uno 
« esperimento » co.si mal riu
scito. 

Ma tuttavia, come dicevamo, 
quello del premio di produzione 
non è l'unico istituto contrat
tuale sottoposto all'attacco del 
padronato: le cronache di que
sti giorni dicono che i lavora
tori sono impegnati in dure 
lotte per l'orario di lavoro, i 
cottimi, le qualifiche, i livelli 
di occupazione ecc. E, ancora, 
queste cronache, ci dicono, che 
il punto centrale della lotta, 
i'ooipftt'uo di fondo del padro
nato, à quello di colpire oggi 
il principio stesso della con
trattazione articolata e, ÌJI par
ticolare, il potere conquistato 
dal sindacato nelle aziende, 

Da qui la necessità di una 
risposta operaia che, prima di 
tutto, individui chiaramente la 
reale posta in gioco che non è 
in questo o in quell'episodio di 
violazione o mancata applica
zione del contratto, ma nel pre
ciso disegno del padronato di 
fare andare indietro — rispetto 
alle trincee espugnale dai lavo
ratori con le lotte del 1962-85 — 
l'intero schieramento sindaca
le. Da qui anche l'esigenza di 
portare a nuovi livelli la stessa 
unità sindacale. Lo sciopero di 
martedì 13 dimostra quanto sia 
ampia oggi l'unità ri'fi2io»e fra 
la FIOM, la F1M e VUILM. ma 
dice anche che occorre, al più 
presto, fare in modo che ìa 
piena unità dei sindacati copra, 
al dì là del problema del pre
mio di produzione, tutta l'area 
dell'attacco padronale ripropo
nendo, con forza, il problema 
del rafforzamento e dell'allar
gamento del potere di contrai-
lozione del sindacato nella 
azienda. 

Interessante a questo riguar
do - anche per la prospettiva 
che apre ~ l'accordo unitario 
raggiunto a Tonno per lo scio
pero di martedì e che pone in 
primo piano coi problemi del 
premio, quelli dei rottimi, delle 
qualifiche e dell'orario dì la
voro Ma. anche a Milano, 
non mancano episodi indicativi 
di questo formarsi, a poco a 
poco, di vaste piattaforme uni
tarie di azienda e di settore, 
Significativo, a questa riguar
do, per esempio, il < iiiemorio-

(Sofiiie a pagina 7) 


